
38 M A R T E D Ì 1 7 G E N N A I O 2 0 1 2

Sport il Cittadino

CICLISMO ­ AMATORI n SABATO SI È TENUTA LA PRIMA ASSEMBLEA DELLE SOCIETÀ CON IL NUOVO GRUPPO DIRIGENTE GUIDATO DAL PRESIDENTE PAOLO RIZZOTTO

L’Udace di Lodi strizza l’occhio al Coni
e prepara un calendario con 50 eventi
CAVENAGO D’ADDA Prima uscita uf­
ficiale del nuovo gruppo dirigente
dell'Udace provinciale con l'as­
semblea celebrata sabato nell'au­
ditorium dell'oratorio di Cavena­
go d'Adda, borgata scelta come se­
de simbolo della federazione ama­
toriale per la presenza del santua­
rio della Madonna della Costa, ri­
battezzato ormai come “Ghisallo”
del Lodigiano. Discreta la presen­
za di dirigenti di base, dibattito
costruttivo e assonanza di inten­
zioni, la giusta miscela per lavo­
rare in perfetta serenità d'intenti.
C'è grande voglia di fare da parte
del consiglio direttivo guidato dal
presidente Paolo Rizzotto, che
opererà in continuità con quanto
fatto dal predecessore Piero Be­
nelli per il quale è in corso la pro­
cedura di conferimento ufficiale
della presidenza onoraria.
La prima novità viene dal fatto
che l'Udace è ufficialmente uscita
dallo Csain (l’ente che riunisce i
centri sportivi aziendali e indu­
striali), aderendo invece all'Acsi
(Associazione centri sportivi ita­
liani), nuova realtà di riferimento
che consente al ciclismo amato­
riale di gravitare nell'orbita del
Coni (fatto tutt'altro che trascura­
bile nella politica sportiva italia­
na). Il nuovo responsabile della
commissione tecnica provinciale,
Stefano Giussani, si è invece oc­
cupato di normative regolamenta­
ri che riguardano le assicurazioni

e la gestione dei campionati pro­
vinciali, come della famosa “Laus
Cup” (sorta di campionato di
mountain bike). Insomma, chiari­
menti necessari per gettare le ba­
si di un programma stagionale
privo, possibilmente, di difficoltà
organizzative e procedurali.
Il successivo dibattito, che ha vi­

sto interventi qualificati dei diri­
genti dei gruppi sportivi, ha con­
fermato questa precisa volontà,
dipingendo di ottimismo i propo­
siti della nuova dirigenza provin­
ciale. Sgombrato il campo dagli
orpelli regolamentari, ci si è but­
tati sulla prima bozza del calenda­
rio stagionale degli eventi ciclisti­

ci: si prevedono una cinquantina
di manifestazioni (14 di mountain
bike, una di ciclocross, due a cro­
nometro individuale, 18 cicloturi­
stiche, una gran fondo e 14 gare su
strada), iniziando con i campiona­
ti italiani di fuoristrada del 5 feb­
braio a Mulazzano e chiudendo il
14 ottobre con la storica gara di

mountain bike di San Martino in
Strada. Nel calendario 2012 tanti
appuntamenti di spessore, tra cui
l'europeo di cicloturismo il 17 giu­
gno a Cavenago, due tappe del
Trofeo Lombardia su strada per
seconda serie, due tappe della ma­
ratona per il campionato a punti
di gran fondo, il regionale a cro­

nometro individuale e una tappa
del campionato italiano di gran
fondo di cicloturismo. Tutti even­
ti che si stanno ancora collocan­
do, con ordine, nel programma uf­
ficiale che verrà pubblicato una
volta ultimato in tutti i suoi detta­
gli.

Gian Rubitielli

Si parte con i tricolori di cross,
il 17 giugno a Cavenago
l’europeo di cicloturismo

PALLACANESTRO ­ DIVISIONE NAZIONALE A n IL CAPITANO DELL’ASSIGECO È STATO DECISIVO ANCHE A FIRENZE

Chiumenti e i canestri impossibili
«Abbiamo vinto giocando male, quindi vale doppio»

ATLETICA LEGGERA

Tra Haidane
e i Mondiali
73 centesimi
da cancellare
ANCONA Quant'è
lontana Istan­
b u l ? G o o g l e ­
Maps dice 2.125
chilometri, Ab­
dellah Haidane
invece risponde­
rebbe volentieri
“73 centesimi”.
Tanto è infatti
mancato all'atle­
ta marocchino
(in procinto di
diventare italia­
no) della Fanful­
la per centrare sabato ad Ancona il
minimo per i Mondiali indoor sul
Bosforo (9­11 marzo) sui 3000. Hai­
dane ha vinto la gara (a carattere
nazionale) in 7'54"73, un'inezia peg­
gio del 7'54"00 fissato come pass iri­
dato. «Mi serviva una gara di que­
sto tipo per sbloccarmi, le gambe
girano bene», esordisce l'allievo di
Giorgio Rondelli, raggiunto telefo­
nicamente.
Il 3000 di Ancona ha però lasciato
spazio per qualche rimpianto. Il
7'54"73 è scaturito da tre chilometri
percorsi rispettivamente in 2'38"57,
2'37"51 e 2'38"65, ma la regolarità
dei parziali non deve ingannare:
«L'andatura ha subìto troppi strap­
pi nelle varie fasi di gara», spiega
Haidane. Dopo un passaggio trop­
po solerte ai 400 (sotto l'1'01"), la
prima lepre Mohamed Morchid ha
rallentato chiudendo il primo mil­
le con un secondo e mezzo di trop­
po sulla tabella di marcia. Attorno
a metà gara Haidane ha deciso di
sorpassare il secondo “pacemaker”
Lhoussaine Oukhrid, vivendo poi
una piccola crisi tra i 2000 e i 2400
quando è stato superato dall'italo­
serbo Goran Nava, anch'egli a cac­
cia del minimo. Il fanfullino ha in­
fine estratto dal cilindro il solito fi­
nale devastante sorpassando Nava
e chiudendo l'ultimo 200 in 28", non
abbastanza per i Mondiali indoor
ma sufficiente a far meglio anche
del suo primato all'aperto (7'56"62):
grandi progressi sono probabil­
mente dietro l'angolo: «È stato un
3000 di rodaggio ­ spiega il 22enne
residente a Castelsangiovanni ­, in
fondo la stagione è ancora giovane
e alcuni inghippi burocratici rela­
tivi al mio tesseramento mi hanno
reso difficile l'approccio a questa
gara (l'ok definitivo è arrivato solo
alle 22.40 di venerdì sera, ndr)».
In questi giorni Haidane saprà in
quale meeting (probabilmente
all'estero) potrà ritentare il mini­
mo, intanto domenica sempre ad
Ancona proverà un 1500. L'obietti­
vo? «Il 3'42" di minimo iridato». E
spostare ancora più in là i propri li­
miti.

Cesare Rizzi

CODOGNO L'uomo dei canestri impossibili. Meglio se deci­
sivi, quando la palla scotta e il ticchettio del cronometro
si fa più forte prima della sirena finale. Alberto Chiu­
menti, il capitano dell'Assigeco, riesce a diventare prota­
gonista assoluto nei momenti decisivi: un cocktail di cuo­
re, abilità, perseveranza e "killer instinct". Nel ritorno al
successo "on the road" di domenica a Firenze vale oro la
firma della 24enne ala rossoblu su quattro canestri negli
ultimi 189 secondi di gioco, ultimo quello decisivo a 2 se­
condi dalla sirena, a condire il break di 5­14 con il quale
la squadra di Simone Lottici ribalta punteggio e inerzia a
valigia dei sogni quasi chiusa. Sempre quattro canestri
erano contro Perugia per portare la sfida (vinta) del tur­
no infrasettimanale prima di Natale all'overtime: quelli
però messi nel giro di 47 secondi (una sorta di record).
L'Assigeco è recidiva in Toscana: sul parquet di Siena, a
novembre, i lodigiani beffarono i padroni di casa con un
parziale di 5­21 negli ultimi 286 secondi. Il bis dell'altro ie­
ri a Firenze certifica l'Assigeco come squadra "spericola­
ta". «Mi auguro che la costante non sia vincere sempre
così, ma che si riesca anche a raggiungere l'obiettivo sen­
za dover fare sempre l'"impresa" ­ scherza il capitano ros­
soblu ­. Abbiamo vinto giocando male: vale doppio. Si
può dire di tutto sui nostri errori ma non che non lottia­

mo fino in fondo.
L ' a m b i e n t e
nell'enorme "Pa­
laMandela" non
era caldo: io pre­
ferisco avere il
pubblico che ti
urla contro, un
po' come a Siena.
La vittoria nasce
da motivazioni
trovare dentro di
noi». Il successo
non deve far scor­
dare una partita
vissuta in altale­
na e con un certo
affanno: «Sappia­
mo bene che dob­
biamo migliorare

sistema, mentalità e sensibilità di gioco e che gli errori
banali creano difficoltà ­ continua Chiumenti, capace di
eludere i lunghi avversari al momento giusto nell’azione
decisiva ­. Il nostro spirito è però racchiuso nelle triple
con cui Ricci e Contento hanno impreziosito il break con­
clusivo. Se non le mettono loro, per vincere non bastano
certo i miei canestri: ognuno può diventare decisivo, le
soluzioni sono diverse e coinvolgono tutti con fiducia».
Contento ha chiuso in bellezza una gara da protagonista:
«Marco ha giocato bene, i suoi punti sono stati più "pe­
santi" di altre volte ­ sottolinea il lungo dell'Assigeco ­.
Sta migliorando parecchio sia per come sta in campo che
per la sicurezza delle giocate: deve crescere ancora, così
come è richiesto a ognuno di noi perché si possa compe­
tere ad alto livello». Una delle difficoltà a Firenze riguar­
da l'allineamento al metro arbitrale: «È stato veramente
difficile giocare, l'ho commentato con lo stesso Bellina
(ex rossoblu, ndr) durante la partita ­ confida Chiumenti
­. Non è una questione di fischi considerati sbagliati o
contrari, Lottici e Paolini si sono lamentati all'unisono, è
più una problematica di metro e di indirizzo da dare alla
partita che risulti comprensibile ai giocatori, eviti nervo­
sismi e la renda più piacevole». Domenica ancora una
trasferta per l'Assigeco... «A Matera sarà difficile ­ chiosa
il capitano ­. Ci prepariamo con l'entusiasmo della vitto­
ria di Firenze a provare ad allungare la serie e dare conti­
nuità al cammino».

Luca Mallamaci

UnMateradaplayoff lancia il guantodella sfidaai rossoblu
n Omegna, terza vittoria filata in attesa del recupero di
Trieste (mercoledì), e Napoli, striscia vincente aperta di
cinque gare, si accaparrano, una a nord, l’altra a sud,
la luce più brillante dei riflettori della due Conference
della Dna rimanendo con un certo vantaggio al
comando delle rispettive Division. La squadra di
Giampaolo Di Lorenzo (Picazio 16 punti, Casadei 9
rimbalzi, Bertolazzi 5 assist) liquida la coriacea
resistenza di Siena (Tessitori 19 punti e 8 rimbalzi in
40’, Simeoli 11 rimbalzi), mentre i partenopei (Musso
31 punti, Iannilli 14 rimbalzi) non lasciano molte
speranze “on the road” a Ruvo di Puglia (Emejuru 19)
orfana di Tagliabue e arrivata alla decima sconfitta
consecutiva. I pugliesi sono ultimi nella Division Sud
Est ma sono messi in ottica salvezza rispetto alle altre
ultime della classe. Castelletto Ticino (Raminelli 20
punti e 9 rimbalzi) allunga alla terza giornata la
striscia negativa in casa nello scontro diretto contro
Pavia (Maggio 18), Santarcangelo (Ancellotti 22 punti e
15 rimbalzi) batte in volata a domicilio Treviglio
(Zanella 13 punti, Borra 11 rimbalzi) che tiene a riposo
Vitale e mentre aspetta il ritorno del play Marino

subisce la terza sconfitta nelle ultime quattro gare.
Decisamente di valore il colpo di Trieste (Carra 17
punti, Ferraro e Zaccariello 15 di valutazione) al
vecchio “Chiarbola” nel finale di gara su Torino
(Fontecchio 19). Nelle sfide della Conference Sud spicca
il faticoso successo di Matera, prossima avversaria
dell’Assigeco (Pilotti 21, Vico e Lagioia 18) nella sfida
appulo­lucana con San Severo (Fattori 18), utile a
tenere aperta la porta ai play off per la squadra della
Basilicata. Capo d’Orlando (Benevelli 26 punti e 13
rimbalzi) continua la sua ricorsa alla capolista Napoli
con un convincente successo ad Anagni (Ciribeni 11),
sempre ultima nella Division Sud Ovest. Latina
(Tavernelli 17) consolida il quarto posto superando
Bari (Cardillo 19), mai a proprio agio in trasferta. Una
gara pressoché perfetta consente a Chieti (Rossi 18
rimbalzi, Raschi e Diomede 18 punti) di stroncare la
resistenza di Recanati (Evangelisti 17 punti, Chiarello
16: gli unici in doppia cifra) appaiandola in vetta alla
classifica della Division Sud Est. Importante pure il
segnale lanciato da Fabriano (Iardella 18) dopo tre stop
filati in rimonta su Ferentino (Guarino e Ihedioha 14).

LA GIORNATA

Tutta la grinta di Alberto Chiumenti appena prima di effettuare il tiro decisivo in faccia all’ex Bellina domenica a Firenze (foto Benvenuti)

«Facciamo
molti errori,

è vero,
ma lottiamo

fino alla fine»

Abdellah Haidane

Qui sopra
l’intervento
di Piero Benelli
al fianco
del nuovo
presidente
Paolo Rizzotto;
a sinistra
un momento
dell’assemblea
a Cavenago
(foto Uggè)


